
ALLEGATO 4 
 

TRACCIA PER LA SEGNALAZIONE DEL MINORE ALLA PROCURA DELLA 
REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE PER I MINORENNI per eventuali 
provvedimenti ex artt. 330-333 c.c e legge 184/83 art. 9 
 
 

FRONTESPIZIO 
 
 
Servizio e operatore segnalanti 
 
Eventuali altri destinatari della segnalazione 1 
 
Dati relativi al minore 
 
Nome e Cognome  
 M  F 

 
Luogo e data di nascita 
 
Residenza: Comune/Via 
 
Cittadinanza  
 
Scuola frequentata (precisare classe)  
 
Eventuale occupazione lavorativa 

 
 

                                                 
1  Si chiarisce che la segnalazione va indirizzata anche alla Procura presso il Tribunale Ordinario solo nei casi in cui si 
profilino ipotesi di reato a carico di adulti e non necessariamente negli stessi termini di cui alla segnalazione all’AG 
minorile, tenendosi conto della diversa finalità dei due invii. Quanto al Tribunale Civile,la segnalazione ad esso è 
necessaria ove risulti pendente causa di separazione o divorzio tra i genitori del minore, ovvero sia aperta, presso 
l’ufficio del Giudice Tutelare, tutela relativa al minore in questione. 



RELAZIONE 
 
Dati relativi ai genitori  
 
- nome e cognome 
- data di nascita 
- luogo e residenza del/i genitore/i 
- eventuali figli oltre quello segnalato con relativa data di nascita conviventi con il 
nucleo o collocati in altra sistemazione (specificare) 
- eventuali altre segnalazioni pregresse e fascicoli esistenti presso il Tribunale per 
i Minorenni 
- interventi attuati a sostegno del nucleo attuali e pregressi 
- riferire qualora vi sia una sospensione della potestà genitoriale  
 
 

INFORMAZIONI SUL NUCLEO FAMILIARE D’ORIGINE 
 
 
- padre, madre, fratelli, sorelle, ed altri parenti conviventi, ( es. zii, nonni) 
conviventi dei genitori e loro eventuali figli, altre persone conviventi; 

 
- altri componenti familiari non conviventi  
 
Per ognuna delle persone indicate: 
 
- parentela con il minore 
 
- cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza e/o domicilio 
 
- se straniero indicare permesso di soggiorno 
 
- se deceduto, data e motivo di decesso 
 
Con riferimento alla situazione del minore oggetto della relazione indicare quali 
siano i rapporti con il minore e le capacità di sopperire alle carenze dei genitori  
 
-condizione economica  
-condizione lavorativa 
-condizione abitativa  
 
-stato di salute (indicare l’eventuale presa in carico da parte del Sert o del Servizio 
di Salute Mentale) 
 
- riferire eventuali provvedimenti già assunti dall’AG e, ove note, eventuali 
pendenze o condanne penali  



 
STORIA E INFORMAZIONI SUL MINORE 

 
( si ricorda di indicare sempre le fonti delle informazioni) 

 
L’obiettivo è principalmente quello di mettere chi deve decidere ( l’Autorità 
giudiziaria ) nelle condizioni di assumere nel più breve tempo possibile la 
decisione più idonea per l’esclusivo interesse del minore. 
 
In riferimento alla storia del minore possono, pertanto, essere presi in 
considerazione, in base all’età del minore ed alle caratteristiche del caso, gli 
elementi di seguito elencati: 
 
- situazione familiare, socio economica, affettiva e relazionale in cui il bambino è 
venuto al mondo ed è cresciuto. 
 
- dati anamnestici relativi alla storia del minore, con particolare attenzione 
all’aspetto sanitario (eventuali disabilità, sieropositività ) e psicologico (eventuali 
ritardi e disturbi del comportamento); 
 
- collocazione attuale del minore, 
-eventuali precedenti collocazioni eterofamiliari del minore, motivazioni ed esito 
(per esempio progetto neonati, inserimento in comunità madre/bambino, affido a 
parenti) 
 
- Interventi già effettuati dai Servizi socio assistenziali e sanitari e loro efficacia 
- tempi e modalità di realizzazione e valutazione degli stessi 
- altri servizi o agenzie educative coinvolti/e ( ad es. insegnanti, operatori servizi 

educativi ecc) e loro valutazioni riferite agli esiti 
  
- situazione attuale del minore sul piano sanitario, psicologico, ambientale 
(esempio, ricoveri ospedalieri, frequenti e prolungati, disturbi psicologici, conflitti 
e violenze interfamiliari) 
 
-indicatori dello stato di pregiudizio in cui versa il minore 
 
- inserimento scolastico ed eventuale affiancamento dell’insegnante di sostegno  
- partecipazione ad attività extra scolastiche , ricreative , sportive  
 
 

VALUTAZIONI CONCLUSIVE E PROPOSTE 
 
- Motivo della segnalazione (descrizione dell’eventuale episodio acuto o delle 
ragioni complessive che giustificano la segnalazione) 
 
- Diagnosi sociale e/o psicologica 
 
- Proposta progettuale 

 
 


